Abbiamo già parlato in un numero precedente dei problemi che vengono in mente ai genitori, e ai nonni, quando il tanto desiderato pargoletto arriva a casa. La mamma è ancora in ospedale ma intanto ci starà molto poco in quanto ormai è attuata in tutti gli ospedali la “dimissione precoce” (ormai una regola dovuta a motivazioni più economiche che di necessità della famiglia).  
Dimissione precoce o meno intanto  vengono in mente tanti dubbi: come lo vesto? Come lo tengo in braccio? Come lo faccio viaggiare in auto? Lo farò dormire nel lettino o sulla carrozzina ecc. Queste ed altre domande confondono i genitori già spesso confusi per i problemi di alimentazione e per i vari consigli che subiscono da persone vicine che tutto a un tratto si sono trasformati in super esperti su tutto quanto riguarda la gestione di un bambino anche se , alcuni, non ne hanno mai avuto né gestito uno, al massimo li hanno visti in giro o in foto.

Inoltre i genitori cercano di pensare a quali possono essere le pratiche e gli accessori più utili per il bebè.

Il primo consiglio che ci sentiamo di dare, anzi di ridarvi in quanto ne abbiamo parlato a lungo, è quello di cercare e di conoscere il pediatra prima del parto. Al giorno d’oggi si fanno tanti corsi pre nascita, si parla tanto di gravidanza, di miglioramento della gravidanza, di umanizzazione della gravidanza e del parto, di modalità di parto senza dolore o “alternative” tipo parto in acqua o parto a domicilio (come facevano i nostri nonni o genitori anni fa, quando però gli esiti e la mortalità infantile e le complicazioni erano più alti. In alcuni paesi, come l’Olanda, esiste una grande tradizione del parto a domicilio; hanno però una grande organizzazione sanitaria) ma non si da uno dei consigli più importanti: cercare e conoscere il pediatra prima della nascita del bebè. 

Quando arrivate a casa è estremamente importante sapere di poter contare su  un medico che si è già conosciuto, magari con un colloquio di persona, e che vi aiuterà a risolvere i piccoli o grandi problemi che si presenteranno da quando vostro figlio nasce a quando diventerà adulto.

Cercate di non seguire i consigli che tutti si sentiranno in dovere di fornirvi, ragionate con la vostra testa e fidatevi di una, unica, figura di riferimento che cercherà di adattare le risposte al vostro bambino e alla famiglia in cui vive. Non siamo delle macchine e non esiste il consiglio unico che vada bene per tutti i bambini e per tutte le mamme e i papà.

Il miglioramento  dei servizi sanitari di base e le nuove conoscenze sullo sviluppo infantile attualmente a disposizione in vari settori, quali, per esempio, le competenze fetali e neonatali, il processo di attaccamento genitore-bambino, lo sviluppo cognitivo e sensoriale del bambino, già nel periodo fetale ha determinato il passaggio da una cultura della salute basata sulla prevenzione e sulla promozione della salute piuttosto che sulla vecchia concezione della cura delle malattie quando queste sono ormai in atto.

Una volta si chiamava il medico in occasione di malattie, al giorno d’oggi il medico, e , in particolare il pediatra, viene consultato per consigli su alimentazione, educazione e gestione in senso lato del bambino e per ricevere consigli preventivi oltre alla valutazione dello stato di salute del bambino.

I grossi miglioramenti ottenuti nella riduzione di malattie gravi (vaiolo, poliomielite, difterite) o che hanno un alto tasso di complicazioni anche gravi, come il morbillo, è dovuto all’uso dei vaccini in quanto molte malattie non dispongono ancora di terapie efficaci per cui l’unico modo per prevenirle sono le vaccinazioni. Compito del pediatra è anche quello di dare consigli su quelle condizioni che più frequentemente sono responsabili di ricoveri o di mortalità come la posizione nel sonno del bambino nel primo anno a pancia in su per la prevenzione della SIDS (sudden infant death sindrome) nota come morte nella culla, l’uso di sistemi di contenzione in auto (seggiolini e cinture di sicurezza), l’insegnamento di semplici ma importanti manovre per intervenire in caso di ingestione di un corpo estraneo (cibo o giocattolo) che rischiano di mettere a repentaglio la vita del bambino soffocandolo.

Offrirà inoltre consigli su come “godersi” il bambino: come tenerlo in braccio, come fargli fare il “ruttino”, come giocare con lui e come fargli fare ginnastica dolcemente e delicatamente e come fargli dei “massaggini”
E' noto a tutti i genitori quanto è difficile oggi svolgere il ruolo di genitoriale e quanto è sempre più vero che "genitore si diventa, non si nasce". 

La nostra società è molto cambiata negli ultimi decenni in quanto ormai la maggior parte di donne svolge una attività lavorativa, sono aumentati i figli unici, la famiglia è cambiata, una volta era più frequente avere a casa nonne o parenti, la “modernità” ha portato indubitabili vantaggi ma anche notevoli problemi come inquinamento e chiusura sociale, ha portato una tecnologia che non siamo in grado di gestire in quanto in alcuni casi TV e computer e video giochi hanno instaurato rapporti pressoché esclusivi con i bambini e sostitutivi di figure adulte di riferimento. Sono aumentate le separazioni e d i divorzi ecc. Di conseguenza i genitori rimangono spesso disorientati e isolati nello svolgere i loro compiti educativi e possono essere troppo presi da altre attività per poter dedicare il tempo necessario a capire i bisogni evolutivi dei figli e a rispondere ad essi in modo adeguato.
Le ripercussioni di tutto ciò si evidenziano nei frequenti disagi psicosociali dei nostri adolescenti. 

Compito del pediatra è parlarvi anche di questo e ricercare, caso per caso, di fornire consigli e suggerimenti come alla mamma già durante la gravidanza. Sappiamo che il feto ha notevoli  capacità sensoriali del feto (leggi "Amarlo prima che nasca") per cui già in questo periodo si potrebbero fornire ai genitori consigli sulla relazione con  il loro figlio. 

Un altro consiglio che potrà fornire è l’apprendimento e l’esecuzione del massaggio del bambino (Infant Massage ) di cui parleremo nei prossimi articoli e, dopo i 6 mesi, della utilità dei libri (vedi “Nati per leggere” sul sito www.apel-pediatri.it

